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Oggi alla Camera il dibattito sulla crisi politica sollecitato dall'opposizione 

Craxi: «La staffétta? E cos'è?» 
ROMA — .Quest'affare della 
staffetta si è collocato su un 
sentiero che si è fatto via via 
sempre più stretto, più tor
tuoso e quindi sempre più 
Improbabile» Bettino Craxl 
hft scelto la tribuna di «Mi
xer» — in onda Ieri sera sulla 
Reto due — per lanciare II 
suo messaggio carico di cat
tivi presagi (por la De) Il 
«faccia a faccia* con II con
duttore della trasmissione 
Giovanni Mlnoll, era stato 
registrato a mezzogiorno, 
con tanto di inviti ni giorna
listi della carta stampata e 
delle agenzie. In un baleno, 
le parole del presidente del 
Consiglio hanno fatto 11 giro 
della Roma politica, contri
buendo ad appesantire 11 cli
ma già irrespirabile. Biso
gnerà vedere se le conferme
rà oggi pomeriggio, alla Ca
mera, rispondendo alle In
terpellanze sullo crisi del 
pentapartito. Ma Intanto, 
nocca è la risposta di Giulio 
Andreottl, Il più probabile 
candidato alla successione: 
•Craxl ha ragione di dire che 
nella precisa piattaforma po
litica con cui si conclude la 
crisi d'estate non si usò la 
parola "staffetta", anche 

fiorone la "staffetta" di rogo-
a è a quattro tappo e qui si 

tratta al un accaldo preso a 
luglio e da attuare a marzo.. 

Il segretario democristia
no Clrlnco De Mita, dal canto 
suo, ha Immediatamente 
riunito I suol più stretti col-
labornlorli Impartendo loro 
una dirottivi* precisa" non 
cadere nella «provocazione», 
confermare i pinti di luglio, 
capire flnoa che punto Craxl 
è disposto a spingersi, o se 
vuolo davvero la rottura, de
vo apparirò chiaro che la re-

Ma Andreotti 
gli ricorda 
la scadenza 

di marzo 
Il leader del Psi a «Mixer»: 

«Non è mai esistito un patto» Craxl con Giovanni Mlnolì subito dopo la raglttraxlon* dtl 
«(accia a faccia» per «Mixer» 

sponsablllta è soltanto sua: 
In questo modo, diventereb
be assai Improbabile che a 
gestire eventuali elezioni an
ticipate fosse 11 governo Cra
xl dimissionarlo. Questo è 11 
calcolo democristiano, e se li 
leader socialista sperava nel
la fragilità di nervi del verti
ce scudocroclato, questa vol
ta forse ha sbaglialo I conti. 

Allo 11,45 In punto, Craxl è 
arrivato nello studio di regi
strazione della Rai, In via 
Novaro La sua prima preoc
cupazione è stata quella di 
accertarsi che ci fossero I 
giornalisti, «CI sono tutti*, lo 
ha rassicurato Mlnoll E cosi 
è cominciato II botta e rispo
sta, che 1 cronisti hanno se
guito attraverso un impian
to a circuito chiuso, tn una 
gaietta attigua 

L'avvio non è stato parti
colarmente elettrizzante, se 
si escludono un palo di bat

tute sulla proposta di ciclo
ne diretta del capo dello Sta
to, Quali poteri dovrebbe 
avere un presidente eletto 
dal popolo? «Non penso che 
si debbano scomodare milio
ni di elettori per eleggere un 
presidente di rappresentan
za». E lui, Craxl, rinuncereb
be a candidarsi, se le forze 
politiche accettassero la sua 
proposta? -Se qualcuno vo
lesse barattare questo con
senso alla riforma ponendo 
una clausola diabolica con
tro una certa persona, lo sot
toscriverei», 

Il .faccia a faccia* si è fatto 
più interessante dopo una 
mezz'ora, quando sono arri
vate le domande di più strin
gente attualità. Ma 11 patto 
per la «staffetta* esiste o no? 
•Non esiste nessun patto. Io 
ho manifestato l'intenzione 
di dedicarmi Interamente al 
partito. Naturalmente ogni 

Intenzione deve fare I conti 
con la realtà*. Insomma, ci 
sarà o no il cambio della 
guardia a palazzo Chigi? 
.Adesso mi sembra diventa
to un po' più difficile*. E le 
elezioni? .Non sono tra quelli 
che si stracciano le vesti con
tro le elezioni anticipate e 
poi, come talpe, scavano per 
crearne le condizioni Co
munque, a furia di evocare 11 
fantasma, 1) fantasma poi 
appara davvero». E ancora, 
un giudizio su De Mita, .uo
mo di una certa Intelligen
za*. 

A questo punto, terminata 
la registrazione, Il video è 
scomparso, ma l'audio è ri
masto ancora per un Istante. 
Olusto il tempo por ascoltare 
la voce soddisfatta del presi
dente del Consiglio: «E così, 
la sta: ietta l'abbiamo liqui
data* 

Neanche un minuto dopo, 

Craxl è apparso nella saletta 
affollata di giornalisti. .E voi 
che ci fate qui?., ha chiesto 
fingendosi stupito. Ma era 
chiaro che aveva una gran 
voglia di parlare. «Un'inven
zione, è sempre stato un abu
so, questo della staffetta. Le 
cose ora si sono complicate*, 
ha voluto aggiungere, forse 
preso dal dubbio di essere 
stato troppo cauto, nel «fac
cia a faccia*. Naturalmente, 
lungi da lui «slealtà o furbe
rie*, «valuto la situazione per 
come essa s) presenta: slamo 
su un sentiero tortuoso e non 
è detto che non si arrivi alla 
vetta; c'è però anche II ri
schio di cadere nel burrone». 
In ogni caso, «sto raccoglien
do elementi per tirare le 
somme, e poi riferirò al Par
lamento», 

•Lo riconosco — ha di
chiarato Il segretario repub
blicano Giovanni Spadolini, 

fra l primi a commentare —, 
continuiamo a procedere per 
sentieri Impervi. L'Impor
tante è evitare 11 burrone del
le elezioni anticipate e anche 
gli sgambetti per non cader
vi dentro*. Ma 1) suo vice, 
Giorgio La Malfa, pare Inve
ce non aver mal avuto dubbi: 
•Ho sempre ritenuto che 
Craxl, pur di non rinunciare 
alla presidenza del Consi
glio, sarebbe disposto a tutto 
e In particolare a gettare II 
paese nell'avventura delle 
elezioni anticipate». 

La De ha valutato con 
estrema attenzione ogni pa
rola del presidente del Consi
glio. E pur di In assenza di 
reazioni ufficiali da parte 
della segreteria, sono trape
late Indiscrezioni sullo stato 
d'animo del dirigenti di piaz
za del Gesù. C'è naturalmen
te molla preoccupazione per 
la sortita craxlana. Si vuol 
capire se è soltanto una «pro
vocazione» lasciata cadere 
con l'Intento di Innescare la 
controreazione democristia
na; o se 11 Psl punta davvero 
alla rottura. In ogni caso, la 
parola d'ordine è far finta di 
nulla e procedere secondo 1 
programmi fissati a luglio" 
dopo il congresso socialista 
(31 marzo-4 aprile), Craxi de
ve sloggiare da palazzo Chi
gi, consegnando 11 testimone 
a un democristiano. E se 11 
Psl ha cambiato idea deve 
spiegarlo chiaramente. Su 
questa linea, sembra essersi 
ricomposto 11 dissidio che 
dall'estate scorsa divideva 
De Mita e Andreotti: 1 due 
leader democristiani Ieri 
hanno avuto un lungo In
contro di •riappacificazione». 

Giovanni Fasonella 

Nell'aula di Montecitorio polemica sull'inchiesta 

Fondi fri, la «lotti 
censura violazioni 
alla riservatezza 

Composizione della commissione: oggi terza riunione della giunta 
per il regolamento - Poi deciderà la conferenza dei capigruppo 

ROMA — Ancora ventlquattr'ore (almeno) 
d'Incertezza attorno ai varo della commissio
ne d'inchiesta sullo scandalo del «fondi neri» 
Irl. E, Intanto, la vicenda ha fornito Ieri lo 
spunto per una polemica direttamente nel
l'aula della Camera. Il presidente Nilde Jottl, 
replicando a un intervento del radicale Teo-
dori, si è rammaricato che sulla stampa sia
no apparse venerdì scorso dettagliate infor
mazioni sulla prima riunione dedicata dalla 
giunta del regolamento alla faticosa nascita 

ella commissione d'inchiesta. La Jotti ha 
censurato esplicitamente chi, con «un atto di 
assoluta scorrettezza*, si è messo a fare 11 
•resocontista» per I quotidiani, contravve
nendo così alla «necessaria discrezione», 

Nell'avvio della seduta pomeridiana, Mas
simo Teodorl si era richiamato all'articolo 65 
del regolamento di Montecitorio, per affer
mare che I lavori di tutte le giunte e le com
missioni «non sono segreti» ma devono essere 
ampiamente resocontatl attraverso i bollet
tini ufficiali. L'organo di consulenza regola
mentare del presidente dell'assemblea non 
fa eccezione, insiste 11 deputato radicale, Im
mediata la risposta della Jottl 

La discussione In corso nella giunta — 
esordisce li presidente — è «quanto mal deli
cata, come facilmente Immaginabile». C'è 
l'articolo 05, «però io devo aggiungere — dice 
Nilde Jotti — che In casi come questi una 
resocontazlone più larga avrebbe, a mio pa
rere, nuociuto all'Impegno e alla serietà della 
discussione avvenuta». E qui la sua polemica 
più aspra. «Approfitto dell'occasione e mi 
rammarico che non so chi abbia pensato di 
fare lui il resocontista alla stampa. Un atto di 
assoluta scorrettezza. Se potessi avere la pro
va che è stato uno o l'altro deputato, certo, 
con 1 poteri conferitimi dall'articolo 16, lo 
sostituirei Immediatamente, Perché far par
te della giunta del regolamento significa 

avere la necessaria discrezione». Quindi, per 
la Jottl «nel caso In questione* il bollettino 
ufficiale di Montecitorio «si è comportato nel 
dovuto modo*, Insomma «è stato giusto così», 

Un salto Indietro. L'organo di consulenza 
regolamentare del presidente si è riunito Ieri 
mattina, per la seconda volta, nel tentativo 
di trovare la via d'uscita dalla situazione de
terminata il 29 gennaio. In quella seduta, la 
Camera — nonostante l'esplicita contrarietà 
del governo — Istituì appunto la commissio
ne d'inchiesta sul «fonai neri* in; ma non 
passarono le norme che ne indicavano I cri
teri di composizione di nomina, 1 poteri e le 
modalità di funzionamento. 

Ora sembrano sfiorite le manovre de per 
bloccare od ostacolare apertamente 11 varo 
della commissione. Ma, In mancanza di 
un'intesa procedurale, pende sempre la pos
sibilità di un nuovo voto in aula a scrutinio 
segreto sulla Illa con 1 nomi del commissari, 
Ieri, I componenti della giunta si sono trince
rati In un rigido riserbo- .Slamo vincolati al 
segreto», hanno dichiarato Scarne dunque le 
Informazioni sicure: un comitato ristretto {Il 
de Vernola, il comunista Mlnuccl, ti sociali
sta Labriola, Il missino Pazzaglia e rindipen
dente di sinistra Bassanlnl) ha av uto l'inca
rico di presentare stamattina, alla terza riu
nione, un documento che dovrebbe limitarsi 
a circoscrivere gli aspetti Irrisolti o contesta
ti della delibera di fine gennaio. 11 campo 
dell'Indagine (la De sostiene che si rischi» 
d'Invadere l compiti della magistratura), la. 
composizione della commissione (una rigida 
proporzionalità farebbe salire a 46 il numero 
dei commissari), Il termine del lavori Ma la 
giunta non prenderà decisioni. Sarà nella 
conferenza dei capigruppo che si cercherà un 
accordo per adesso né scontato né Impossibi
le. 

ma. M. 

Oggi ìl voto dell'assemblea di palazzo Madama su un testo che introduce importanti modifiche 

Meno lungaggini per il nuovo divorzio 
Saranno necessari tre anni di separazione (e non almeno cinque, come ora) per lo scioglimento del vincolo matrimoniale 
Le differenze di clima rispetto al varo dell'istituto nei primi anni 70 - Resta aperto il problema dei tempi processuali 

ROMA — Nell'aula del Senato si 
discute la nuova legge sul divorzio. 
Presiede Amtntore Fanfanl e 11 di
battito In aula scorre tranquillo, 
senza Interruzioni o battibecchi. 
Sono ormai lontani I tempi della 
battaglia parlamentare grazie alla 
quale sodici anni fa venne introdot
to in Italia II divorzio, confermato 
poi noi '74 dal referendum È anche 
questo un segno che l tempi sono 
cambiati e che ta modifica della 
legge non è più rinviabile 

La nuova legge sul divorzio — Il 
Senato l'approverà con tutta pro
babilità oggi — provedo che per 
sciogliere il matrimonio fallito sa
ranno necessari tre anni di separa
t o n e legale Invece degli attuali 
elnquo o sol o sette). E sicuramente 
questa la novità più rilevante e at
tesa, frutto di un lungo lavoro nel 
comitato ristretto della commis
sione giustizia e di un compromes
so tra lo forze di sinistra e laiche e 
la De, 

«Per accelerare l'approvazione di 
questa legge — ha detto in aula la 

senatrice comunista Ciglia Tede
sco — abbiamo compiuto grandi ri
nunce come ad esemplo sull'adde-
bltabllltà, sulla diminuzione della 
separazione legale a soli due anni, 
anche so gli argomenti contrari a 
questa proposta non ci hanno con
vinto. Resta aperto 11 problema del
le lungaggini processuali, occorre 
sicuramente andare ad una mo
difica del codlco di procedura civi
le, magia questa legge In parte pre
vedo un Iter più agile e veloce per 
ottenere la sentenza di divorzio, 
evitando che 1 tre anni di separa
zione si protraggano Inutilmente*. 
Su quest'ultimo problema hanno 
Insistito anche I senatori Ferdinan
do Russo della Sinistra indipen
dente, Giorgio Covi del Prl, Enzo 
Palumbodel Pll ed Elena Marlnuc-
cl del Psi. 

A questo proposito nella matti
nata di ieri, In una riunione di lutti 
l gruppi democratici, durata per 
più di tre ore, Pel, Psl, Pri e Pii han
no deciso di presentare un emenda
mento comune che consentirà di 
snellire e abbreviare I tempi del 

processo. L'emendamento prevede, 
infatti, che quando l coniugi pre
sentano una domanda congiunta 
di divorzio, nella quale sono defini
te sia le questioni economiche che 
3uelle riguardanti l'affidamento 

el figli, ristanza arriva subito In 
camera di consiglio del giudice, il 
quale, se considera valido l'accordo 
raggiunto tra 1 due, emette subito 
la sentenza di divorzio. Si elimina 
casi l'attuale procedura contenzio
sa che prevede, Invece, la compari
zione dei coniugi prima davanti al 
presidente del tribunale e poi dal 
giudice che Istruisce II processo, al 
termine del quale emette la senten
za Anche se c'è accordo trai coniu
gi questo iter comporta almeno 
quattro udienze In tribunale, con 
un tempo minimo di otto-dodici 
mesi per ottenere la sentenza. 

Un altro emendamento unitario 
prevede che, salvo prova contrarla, 
li giudice dia per scontato che la 
separazione legale non sia mal sta
ta interrotta. Oggi Invece, molti 
giudici, pretendono che siano 1 due 

coniugi a provare che 1 cinque anni 
di separazione legale non siano 
mal stati interrotti. 

Con questo accordo l liberali 
hanno deciso di ritirare 11 loro 
emendamento che abbassava da 
tre a due anni il tempo di separa
zione legale. Manterranno invece 
quello che prevede la possibilità per 
i coniugi consenzienti e senza figli 
di chiedere 11 divorzio dopo un an
no di separazione. 

La senatrice socialista Elena 
Marlnuccl ha giudicato l'accordo 
«molto positivo*. A suo giudizio si 
tratta di un ulteriore passo avanti 
nella riduzione del tempi di attesa 
per quanti debbano ottenere il di
vorzio*. 

Sull'emendamento dei partiti di 
sinistra e laici, la De non si è anco
ra pronunciata ufficialmente. • 

Al centro del dibattito In aula 
anche 11 problema della tutela eco
nomica del coniuge più debole e del 
figli. La nuovo legge prevede, tra 
l'altro, l'adeguamento automatico 
dell'assegno agli Indici di svaluta
zione; In coso di Inadempienze nel

l'erogazione è possibile rivolgersi a) 
datore di lavoro del coniuge «eva
sore* per ottenere direttamente la 
corresponsione della somma dovu
ta; se non c'è datore di lavoro 11 tri
bunale puòdisporre 11 sequestro del 
beni; l'ex coniuge ha anche diritto 
ad una parte della liquidazione 
percepita dall'altro. Anche sugli 
aspetti economici si prevedono 
emendamenti. Sull'assegno di 
mantenimento Giglla Tedesco ha 
annunciato che il Pel «è insoddi
sfatto della definizione di "funzio
ne assistenziale dell'assegno" e, del 
complicato meccanismo messo in 
moto che rende inattuabile la tute
la, del più debole. Riteniamo Inol
tre assurdo 11 diritto dell'ex coniu
ge ad una parte della liquidazione*. 

Slamane Inizia la «battaglia* de-

f ll emendamenti e si prevede 11 vo-
o finale sulla legge. C'è però otti

mismo tra 1 partiti. Da oggi, dun
que, avremo con ogni probabilità 
una nuova legge sul divorzio. 

Cinzia Romano 

Incontro promosso dalle donne pei 

Tutti d'accordo: 
per la pensione 

deve valere 
anche la maternità 

ROMA — «Doppio lavoro per 
mezza pensione*: le donne 
del Pel e del gruppo interpar
lamentare hanno chiamato 
Ieri a discuterne Adriana Lo
di, Tina Anselmi, Carla Pas-
salacqua, Alfonso Torsello, 
Antonio Bassolino. Hanno 
lanciato da tempo una peti
zione, con una raccolta di 
firme perché 11 Parlamento, 
nel varare la riforma del si
stema previdenziale, tenga 
conto del fatto che 11 lavoro 
delle donne non è «uguale* a 
quello dell'uomo e quindi 
modifichi norme che rende
rebbero la loro pensione an
cora più «disuguale» del la
voro. In particolare, si tratta 
dell'Innalzamento dell'età 

per andare In pensione (da 55 
a 60 anni) e dell'aumento del 
requisiti minimi per avere la 
pensione (da 15 a 20 anni). 

L'una e l'altra norma — 
ha esordito Adriana Lodi 
aprendo l'Incontro di ieri — 
Impedirebbero a molte don
ne di costruirsi una pensione 
decente. Non solo perché le 
donne sono maggioritarie 
nel lavori precari e stagiona
li, ma anche perchè la vita 
familiare spezza I percorsi 
lavorativi delle donne. 

Il Pel — ha detto ancora 
Lodi — è per la flessibilità 
dell'età del pensionamento, 
tuttavia In un primo tempo, 
In Parlamento, ha sostenuto 
l'Innalzamento dell'età pcn-

Programmi aggiuntivi 
d'investimento al Sud 

ROMA — Le Partecipazioni 
statali dovranno presentare 
entro alcuni mesi program
mi aggiuntivi di investimen
ti per 11 Meazoglorno Questa 
e la richiesta che Ieri la com
missione bicamerale ha ri
volto all'unanimità agli enti 
di gestione e al governo. E In 
pratica una sollecitazione 
Solenne e autorevole a ri-
spettare la legge per 11 Mez-
isogiorno approvata appena 
un anno fa dal Parlamento: 
quella legge prevede che le 
partecipazioni statali riser

vino alle aree meridionali 
l'80 per cento degli Investi
menti In nuove attività e il G0 
per cento di quelli complessi
vi, Invece, I programmi pre
sentati alla commissione bi
camerale per 11 triennio '87-
'89 si fermavano ad una ri
serva di appena U 31 per cen
to (12 000 miliardi Invece di 
24 000). La questione dell'a
bissale differenza e, quindi, 
della violazione della legge 
era stata sollevata dal com
missari comunisti. Posizione 
che ha trovato il consenso 

degli altri gruppi tanto che 
ieri è stato possibile votare 
un documento unitario 
apertamente polemico nel 
confronti del governo (che 
dovrebbe vigilare sulla cor
retta applicazione della leg
ge e mettere a disposizione le 
risorse finanziarle) e degli 
enti di gestione, Irl, Eni ed 
Eflm Documento tanto più 
significativo perché era sta
to lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali, Clelia 
Darlda, a sostenere la neces
sita di violare la legge perché 
sarebbe Inapplicabile I pro
grammi aggiuntivi che do
vranno essere redatti e pre
sentati al Parlamento do
vranno dare «il senso di una 
svolta negli Indirizzi dell'in
tervento elevando in misura 
consistente gli Investimenti* 
nel Mezzogiorno 

Contro la camorra 
edili dall'Antimafia 

ROMA — L'emerg-cnza ca
morra, a Napoli e In Campa
nia, è stata al centro di 
un'audizione, Ieri, che la 
commissione bicamerale an
timafia, presieduta da 
Abdon Alinovi, ha riservato 
a un folto gruppo di dirigenti 
sindacali nazionali e locali di 
Cgtl, Cisl e UH L'audizione, 
richiesta dal sindacati nazio
nali del lavoratori delle co
struzioni dopo il feroce at
tacco camorristico, con due 
feriti a un cantiere alla peri
feria di Napoli, ha consentito 
di far emergere una situazio
ne non più tollerabile a cau

sa dell'opprimente presenza 
camorristica sull'attività 
edilizia nel capoluogo cam
pano e nelle altre realtà della 
regione, 

Nelle loro esposizioni, 1 se
gretari nazionali degli edili 
(Roberto Tonini della Fll-
cea-Cgtl, Mitra della Filca-
Clsl, Giancarlo Scarfonl del
la Fcneal-UII, ed l loro colle
glli della Campania e delle 
organizzazioni confederali 
di Napoli) hanno sottolinea
to la esigenza di una modifi
ca, In senso restrittivo, della 
legge La Torre-Rognoni per 
meglio colpire le Infiltrazio

ni camorristiche e mafiose 
nelle imprese delle costru
zioni. Ed hanno ribadito la 
necessità che siano applicate 
con estremo rigore le parti 
del contratti, stipulati dalle 
Imprese con enti pubblici e 
privati, che escludono 
espressamente che le Impre
se siano strumenti di coper
tura di Interessi delinquen
ziali. 

I sindacati. Inoltre, hanno 
denunciato il persistere dif
fuso della pratica dei subap-
fialtl, che sono un canale di 
nflltrazlonl camorristiche e 

hanno chiesto un serio con
trollo sugli Investimenti del
le Imprese edilizie che lavo
rano per gli enti pubblici In 
Campania. Alinovi ha affer-
matoche la commissione va
luterà l'opportunità di inse
rire le valutazioni del sinda
cati nei documenti sulla in
dagine In Campania. 

IERI E DOMANI 
N EGLI ANNI del primo miracolo 

economico (1950 e successivi; alia 
Fiat non accadevano mal infortii' 
nlgravi. O meglio: ve n'erano mah 

ti, spesso letali, ma una rete di complicità 
tra azienda, Inquirenti, servizi sanitari e 
giornali II cancellava dalle statistiche. Il 
sistema più usato era quello di caricare II 
moribondo (e perfino il morto) sull'ambu
lanza, e farlo figurare come deceduto per 
la strada o In ospedale. Vennero denunce, 
lotte, trasformazioni e gli infortuni diml-
nutrono davvero. 

Negli anni del secondo miracolo (dal 
1084 fino a quando?; la storia si ripete, 
non con l trucchi ma col silenzio-stampa. 
Soltanto l'Unità ha pubblicato che alla 
Fiat Min fiori gli Infortuni gra vi sono cre
sciuti del settanta per cento In un anno, I 
nomi del caposquadra Stefano Zoppi e 
dell'operaia Giuseppa La Ganga, morti 

nel giro di pochi giorni sul lavoro, non 
hanno fatto notizia. Il primo è stato 
schiacciato da un carico di lamiere men
tre cercava di riparare affannosamente 
un nastro trasportatore inceppato; la se
conda travolta da uno del carrelli che gi
rano sovraccarichi nei reparti, con freni 
Inefficienti e gomme Use. ìl sindacato cri
tica- 'Conta solo fare la produzione asse
gnata, a qualunque costo» La spiegazione 
più generale sta In queste righe *Un gran
de numero di Infortuni ó causato dall'an
sia dell'operalo che vuol eseguire rapida
mente il suo lavoro... Ogni inazione rap
p r e s e n e non soltanto una perdita di forza 
propulsiva ma anche di produzione. Gli 
operai vengono incitati a tenere in movi
mento ti macchinarlo dal sorveglianti. », 
Le ha scritte Carlo Marx, nel Capitale, vo
lume primo, capitolo XIII 

Dobbiamo rassegnarci, lasciar soli gli 

La rabbia del poeta 
in memoria di un 

compagno di lavoro 

Rognoni: sulla giustizia 
una intesa è possibile 

ROMA — È un atteggiamento negativo di chi gioca alle 
elezioni anticipate tener fermo al Senato 11 disegno di 
legge sulla responsabilità civile del giudici. Lo ha detto 
Ieri il ministro della Giustizia Virginio Rognoni. Secondo 
11 guardasigilli «ampia è la possibilità di convergenze 
parlamentari» sulla legge e sulle modifiche ad essa chie
ste dalle magistrature interessate, «ed è giusto coltivar
le». «Se non lo facessimo», aggiunge Rognoni, «accuse
remmo una pausa nell'esercizio del nostro dovere di go
verno, incomprensibile». «A meno che —• è la conclusione 
— si voglia tenere aperto un "contenzioso", consideran
dolo utile per certe evenienze o addirittura necessario 
per provocarle. Ma le elezioni anticipate sono una sca
denza» che 11 governo e la sua maggioranza «devono ri
fiutare nel fatti e nel comportamenti», 

di Giovanni Berlinguer 

slonabtle delle donne da 55 * 
60 anni. «Ma ci slamo resi 
conto, ascoltando le espe
rienze di vita e di lavoro delle 
donne, che questa pariti" 
cazlone con gli uomini no 
avrebbe di fatto esclude mol
te dalla pensione» Basta 
pensare alle stagionali, che 
lavorano 3-4 mesi all'anno. 
Un argomento (e una rico
struzione) ribadito da Anto
nio Bassolino Bassolino ha 
anche sottolinealo che la ri
forma delle pensioni — di 
cui ha sostenuto una rapida 
approvazione — deve tener 
conto ed essere raccordata 
alle reali condizioni del mer
cato del lavoro. 

Unanimi tutti su una prò» 

[josta, assente dal progetti dt 
egge attualmente in discus

sione in Parlamento che a 
tutte le donne sia riconosciu
ta la maternità come periodo 
di cui tener conto al fini pen
sionistici (così come oggi si 
fa per la laurea o il servigio 
militare), indlpendentemen* 
te dalla condizione lavorati
va. Tina Anselmi ha soste
nuto la rivendica?!one del 13 
anni d) contribuii minimi 
per la pensione, non l'età 

f ienslonabile a 55, con la mo-
Ivazlonechegià nel '77 (leg

ge di parità) le donne aveva
no chiesto una flessibilità 
(poter andare in pensione 
anchedopol 55 anni, e fino» 
65) Torsello (GRU, e Passa-
lacqua (Cisl) hanno annun
ciato una discussione in cor
so nelle organl<-?a.-ioni sin
dacali per rispondere alle ri
chieste delle donne (che oggi 
f orleranno tn Parlamento le 
Irme raccolte in calce ali» 

petizione). 

operai, appagarci degli aumenti produtti
vi e Ignorare l costi umani del potere Fiat? 
Citerò la drammatica e toccante poesia 
scritta da un giovane In memoria di un 
compagno di lavoro: «Non era soio. I suol 
muscoli si diramavano In una folla im
mensa / finché alzavano II martello, fin
ché vibravano di energia — / ma questo 
durò solo finché egli senti II terreno sotto 
i piedi, / finché la pietra non gli squarciò 
ia tempia / e non gli en trò nelle stanze del 
cuore. / li suo tempo si fermò con violen

za. Sul quadranti di bassa tensione / le 
lancette, liberate di colpo, scesero a zero. / 
La pietra bianca mero in fui, corrose ia 
sua essenza /a se l'assimilò tanto da far
ne pietra. / Chi alzerà questa lastra? Chi 
sdipanerà di nuovo i pensieri / in quelle 
tempie squarciate — come si squarcia 
l'Intonaco di un muro? / Lo stesero supi
no su un lenzuolo di ghiaia. / Venne la 
moglie disfatta, tornò il bambino da 
scuoia. / Tutto qui? La sua rabbia sola 
dovrà passare negli altri? /Non maturava 

forse In lui con verità ed amore? / Gene
razioni future devono forse sfruttarlo co
me grezza materia, /privandolo della sua 
essenza più intima ed unica? /Le pietre di 
nuovo si muovono II carrello sparisce tra 
i fiori / DI nuovo una scarica elettrica 
incido la cava. /Ma l'uomo ha portato con 
sé la segreta struttura del mondo / dove 
i'amore prorompe più aito se più lo im
pregna la rabbia' II giovane si chiamava 
Karol Wojtyla (vedi Poesie, edizioni San 
Marco, 1986). 

Non so se Giovanni Paolo I I abbia oggi 
gli stessi pensieri, soprattutto sulla rabbia 
come fonte d'amore (noi diremmo: lotta 
di classe come passaggio versola fraterni
tà). MI conforta conoscere il recente docu
mento Chiesa e lavoratori nel cambia
mento, ia pastoraie pubblica ta dal vescovi 
italiani (vedi Vagenzìa Adista, 26-28 gen

naio) nel quinto anniversario dell encicli
ca Laborem Exercens. Possiamo leggervi 
che "il movimento dei lavoratori hasignfr 
ficato nell'epoca moderna, scon\olta daì-
l'Industrlalismo, la più grande e .significa
tiva esperienza di solidarietà MHUÌC»; e 
che oggi *le difficoltà maggiori M n-brano 
provenire non da posizioni ideologiche, 
ma dall'assenza di una nuota v>/ u trietà 
e dall'affermarsl di orientami nti < -.plicl-
tamente individualistici, dì ». ritiri forte
mente influenzati dalla cultura economi-
cistica, dalia mancanza di q u a K m i crite
rio etico*. 

Sarebbe Interessante org&nirinre o i i in-
que, a partire dalle aziende, un confn>ntQ 
fra questa pastorale e il d&cunanto sul 
lavoro pubblicato recentemente dai /Vi, 
Non mi risulte purtroppo che oslMa nulla 
di slmile di fonte socialista. 


